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Due sostanze a diversa temperatura messe a contatto (termico), dopo un tempo, più o meno lungo, raggiungono una temperatura (ovviamente intermedia fra le due temperature iniziali) detta appunto temperatura di equilibrio (Te).
Scopo di questa esperienza è capire (nel maggiore dettaglio possibile) il meccanismo che porta al raggiungimento di tale stato di equilibrio termico ed essere in grado di risolvere semplici problemi al riguardo. Per capirci il tipico problema che dovremo essere in grado di risolvere è:

in 100g di acqua a 20°C viene immerso 200g di un solido di cui non si conosce la natura, sapendo che il sistema raggiunge una temperatura di equilibrio di 24,8°C stabilire di che materiale è composto il solido. 
Conviene semplificare il più possibile il fenomeno in questione, prepareremo un esperimento in cui due quantità circa uguali di acqua a temperatura differente (una a temperatura ambiente l’altra all’ebollizione) verranno mescolate e ne misureremo la temperatura di equilibrio raggiunta.

Per eseguire questa esperienza useremo degli speciali contenitori isolati termicamente chiamati calorimetri (in seguito capirete il perché di questo nome).
Per iniziare progettate l’esperimento, tenendo conto che:
a) dovrete misurare la massa m1 dell’acqua fredda e la sua temperatura T1, la massa m2 dell’acqua calda e la sua temperatura T2, la temperatura di equilibrio Te raggiunta alla fine

b) se misuriamo m2 prima di portarla all’ebollizione compio un errore, infatti nel frattempo dell’acqua sarà evaporata e l’acqua effettivamente usata sarà minore di quanto misurato.

c) Non è importante che m1 sia esattamente uguale ad m2, basta che siano circa uguali.

d) La temperatura Te va misurata quando il sistema avrà raggiunto l’equilibrio termico, bisogna quindi aspettare un po’ ma non troppo perché altrimenti comincia a cedere calore all’ambiente circostante.

Dopo averne discusso tra di voi per ognuna delle grandezze fisiche che dovrete misurare scrivete quali accorgimenti decidete di prendere per minimizzare gli errori sperimentali
1. …………………………………………………………………………

2. …………………………………………………………………………

3. …………………………………………………………………………

4. …………………………………………………………………………

5. …………………………………………………………………………

Siamo pronti per iniziare, cerchiamo solo di capire cosa ci aspettiamo di ottenere come risultato e perchè
Ora potete iniziare, alla fine delle due ore consegnate il foglio con allegato i risultati delle misure, un breve commento contenente:

a) se quanto ottenuto coincide con quanto vi aspettavate (in caso di risposta negativa di quanto si discosta?)
b) la determinazione del calore perso dall’acqua calda e quello assorbito dall’acqua fredda
c) cosa è avvenuto al sistema in termini energetici durante l’esperimento

